
SMA COSÌ 
DAVVERO 
NON VA!

SIMPLY SMA
COSÌ NON SI FA

ENNESIMO INCONTRO IMPRODUTTIVO QUELLO TENUTOSI IL 25 SETTEMBRE A ROMA CON LA DIREZIONE SMA SIM-PLY, ALLA PRESENZA 
DI UNA FOLTA RAPPRESENTANZA DI LAVORATRICI E LAVORATORI DEL PUNTO VENDITA DI TERAMO (IN CHIUSURA AL 30 SETTEMBRE )CHE 
HANNO VOLUTO PORTARE AL TAVOLO NAZIONALE LA LORO DRAMMATICA  VICENDA  DIVENUTA EMBLEMATICA DI UN DECISO CAMBIO DI 
PASSO NELLE RELAZIONI INDUSTRIALI, DA PARTE DELLA MULTINAZIONALE FRANCESE DEL RETAIL.

L’AZIENDA IN APERTURA HA COMUNICATO CHE A FINE ANNO REGISTRERÀ UNA PERDITA DI 110 MILIONI E CHE PERTANTO LA RETE VENDITA 
DOVRÀ ESSERE “RAZIONALIZZATA”. 
HA SPECIFICATO CHE LE CESSIONI DEI NEGOZI ROMANI DI MEZZAVIA E ANAGNINA NON SONO STATE ANCORA PERFEZIONATE: 
ALL’OGGI È IN CAMPO SOLO UNA DICHIARAZIONE DI INTERESSE ALL’ACQUISIZIONE DA PARTE DI UNA IMPRESA LOCALE. 
PER QUANTO RIGUARDA L’IPERSIMPLY DI TERAMO, HA MANIFESTATO DISPONIBILITÀ A VALUTARE LE RICHIESTE AVAN-ZANTE DALLE OR-
GANIZZAZIONI SINDACALI, INCLUSA QUELLA DI UN POSSIBILE RICORSO ALLA CASSA INTEGRAZIONE PER CHIUSURA , QUALORA IL QUADRO 
NORMATIVO ARRIVI A CONSENTIRLO IN TEMPI BREVI.

ABBIAMO CHIESTO ALL’AZIENDA DI AVERE IL PIANO GENERALE DELLE CESSIONI PER CUI SONO IN CORSO TRATTATIVE E QUELLO 
DI ULTERIORI EVENTUALI CHIUSURE DI MODO DA OTTENERE PER AVERE UN INSIEME DI RIFERIMENTI COMPLETO CHE CI CONSENTA DI 
GOVERNARE L’ANNUNCIATA “RAZIONALIZZAZIONE”.  QUESTO ESERCIZIO DI TRASPARENZA SERVIREBBE, TRA L’ALTRO,  ANCHE A STRON-
CARE IL PROLIFERARE DI VOCI INCON-TROLLATE, SPESSO FOMENTATE DA ESPONENTI DELLO STESSO MANAGEMENT, CHE CONTINUANO 
AD INGENERARE ANSIA, PREOCCUPAZIONE E DEMOTIVAZIONE FRA GLI ADDETTI. 

SMA HA RISPOSTO NO!

ABBIAMO PROPOSTO DI SOTTOSCRIVERE UNA INTESA CHE PERMETTA DI CONDIVIDERE STRUMENTI A TUTELA DELLA OCCU-
PAZIONE CON L’OBBIETTIVO DI GESTIRE GLI EFFETTI DELLE SCELTE AZIENDALI E NON, COME STA ACCADENDO ANCHE OGGI, DI SUBIRLI 
SOLAMENTE. 										              

SMA HA RISPOSTO NO!

ABBIAMO CHIESTO L’IMPEGNO AFFINCHÉ EVENTUALI CESSIONI AVVENGANO SOLO AD IMPRESE CHE APPLICHINO IL CCNL DEL 
TERZIARIO CONFCOMMERCIO DEL 30 MARZO 2015.								      

SMA HA RISPOSTO NO! 

L’AZIENDA HA POI AGGIUNTO DI ESSERE PRONTA A DISDETTARE IL CONTRATTO INTEGRATIVO AZIENDALE, IL CUI RINNO-VO DOVRÀ PER 
FORZA RISPONDERE ALLE ESIGENZE DETTATE DALLA FASE DI PROFONDA CRISI IN ATTO.
A TRE NOSTRE RICHIESTE DI ASSOLUTO BUON SENSO ABBIAMO RICEVUTO TRE “NO” ALTRETTANTO INSENSATI E LA PROMESSA DI UNA 
DISDETTA DELLA CONTRATTAZIONE IN ESSERE.

PER QUESTE RAGIONI FILCAMS FISASCAT E UILTUCS
RICONFERMANO LO STATO DI AGITAZIONE CON BLOCCO DELLE ORE DI SUPPLEMENTARE E STRAORDINARIO;

DANNO MANDATO ALLE STRUTTURE TERRITORIALI, ALLA RSU/RSA DI CONVOCARE PER LA GIOR-
NATA DI SABATO 29 SETTEMBRE DUE ORE DI ASSEMBLEA IN TUTTI I PUNTI VENDITA PER SPIEGARE 

ALLE LAVORATRICI E AI LAVORATORI LA GRAVITÀ DELLA POSIZIONE AZIENDALE;
PROCLAMANO UN PACCHETTO DI 8 ORE DI SCIOPERO DA ARTICOLARE A LIVELLO TERRITORIALE.


